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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 
 
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO 

GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 
 

(Estensore: VIZZINI) 
 

Roma, 23 ottobre 2012 

 

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, 
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE 
 

(GIUSTIZIA) 
 

(Estensore: CHIURAZZI) 
 

Roma, 10 luglio 2012 

 
La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di propria competenza, e-

sprime parere non ostativo. 
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 
 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 
 

(Estensore: MAZZARACCHIO) 
 

Roma, 18 ottobre 2012 

 
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo 

ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, 
parere non ostativo sul testo. 
In merito agli emendamenti, la Commissione esprime un parere contrario, ai sensi dell'articolo 

81 della Costituzione, sulle proposte 2.5, 2.6, 4.3 (testo 2) e 10.0.1. Sugli emendamenti 2.3, 2.0.1 e 
3.2 il parere è di semplice contrarietà. 

Sui restanti emendamenti il parere è non ostativo. 
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PARERE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE 
 

(IGIENE, SANITÀ) 
 

(Estensore: FOSSON) 
 

Roma, 20 giugno 2012 

 
La Commissione Igiene e sanità, esaminato il provvedimento in titolo, esprime, per quanto 

di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni: 
1. all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: "professioni non organizzate in ordini o collegi" 

aggiungere le seguenti: "con esclusione delle professioni sanitarie"; 
2. all'articolo 1, comma 2, dopo le parole: "con esclusione" aggiungere le seguenti: "delle 

professioni sanitarie,". 
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DISEGNO DI LEGGE N. 3270 
 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
______ 

DISEGNO DI LEGGE 
 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

______ 
 

Art. 1. 
 

(Oggetto e definizioni) 
 

    1. La presente legge, in attuazione 
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione e nel rispetto dei princìpi 
dell’Unione europea in materia di concor-
renza e di libertà di circolazione, disciplina 
le professioni non organizzate in ordini o 
collegi. 
 
    2. Ai fini della presente legge, per «pro-
fessione non organizzata in ordini o collegi», 
di seguito denominata «professione», si in-
tende l’attività economica, anche organizza-
ta, volta alla prestazione di servizi o di opere 
a favore di terzi, esercitata abitualmente e 
prevalentemente mediante lavoro intellettua-
le, o comunque con il concorso di questo, 
con esclusione delle attività riservate per 
legge a soggetti iscritti in albi o elenchi ai 
sensi dell’articolo 2229 del codice civile, e 
delle attività e dei mestieri artigianali, com-
merciali e di pubblico esercizio disciplinati 
da specifiche normative. 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
    3. L’esercizio della professione è libero e 

 
Art. 1. 

 
(Oggetto e definizioni) 

 
    1. Identico.   
 
 
 
 
 
 
 
    2. Ai fini della presente legge, per «pro-
fessione non organizzata in ordini o collegi», 
di seguito denominata «professione», si in-
tende l’attività economica, anche organizza-
ta, volta alla prestazione di servizi o di opere 
a favore di terzi, esercitata abitualmente e 
prevalentemente mediante lavoro intellettua-
le, o comunque con il concorso di questo, 
con esclusione delle attività riservate per 
legge a soggetti iscritti in albi o elenchi ai 
sensi dell’articolo 2229 del codice civile, 
delle professioni sanitarie regolamentate e 
delle attività e dei mestieri artigianali, com-
merciali e di pubblico esercizio disciplinati 
da specifiche normative. 
 
    2-bis. Chiunque svolga una delle pro-
fessioni di cui al comma precedente, con-
traddistingue la sua attività, in ogni do-
cumento e rapporto scritto con il cliente, 
con le seguenti parole: «professione non 
organizzata in ordini o collegi». L'ina-
dempimento rientra tra le pratiche com-
merciali scorrette tra professionisti e 
consumatori, di cui al titolo III della par-
te II del codice del consumo approvato 
con decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, ed è sanzionato ai sensi del mede-
simo codice. 
 
    3. Identico. 
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fondato sull’autonomia, sulle competenze e 
sull’indipendenza di giudizio intellettuale e 
tecnica, nel rispetto dei princìpi di buona fe-
de, dell’affidamento del pubblico e della 
clientela, della correttezza, dell’ampliamento 
e della specializzazione dell’offerta dei ser-
vizi, della responsabilità del professionista. 
 
    4. La professione è esercitata in forma in-
dividuale, in forma associata, societaria, co-
operativa o nella forma del lavoro dipenden-
te. Nell’ipotesi di lavoro dipendente, i con-
tratti di lavoro collettivi e individuali con-
tengono apposite garanzie per assicurare 
l’autonomia e l’indipendenza di giudizio del 
professionista, nonché l’assenza di conflitti 
di interessi, anche in caso di rapporto di la-
voro a tempo parziale. 

 
Art. 2. 

 
(Associazioni professionali) 

 
    1. Coloro che esercitano la professione di 
cui all’articolo 1, comma 2, possono costitu-
ire associazioni a carattere professionale di 
natura privatistica, fondate su base volonta-
ria, senza alcun vincolo di rappresentanza 
esclusiva, con il fine di valorizzare le com-
petenze degli associati, diffondere tra essi il 
rispetto di regole deontologiche, agevolando 
la scelta e la tutela degli utenti nel rispetto 
delle regole sulla concorrenza. 
 
    2. Gli statuti e le clausole associative delle 
associazioni professionali garantiscono la 
trasparenza delle attività e degli assetti asso-
ciativi, la dialettica democratica tra gli asso-
ciati, l’osservanza dei princìpi deontologici, 
nonché una struttura organizzativa e tecnico-
scientifica adeguata all’effettivo raggiungi-
mento delle finalità dell’associazione. 
 
    3. Le associazioni professionali promuo-
vono, anche attraverso specifiche iniziative, 
la formazione permanente dei propri iscritti, 
adottano un codice di condotta ai sensi 
dell’articolo 27-bis del codice del consumo, 

 
 
 
 
 
 
 
 
    4. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2. 
 

(Associazioni professionali) 
 

    1. Coloro che esercitano la professione di 
cui all’articolo 1, comma 2, possono costitu-
ire associazioni a carattere professionale di 
natura privatistica, fondate su base volonta-
ria, senza alcun vincolo di rappresentanza 
esclusiva, con il fine di valorizzare le com-
petenze degli associati, garantire il rispetto 
delle regole deontologiche, agevolando la 
scelta e la tutela degli utenti nel rispetto del-
le regole sulla concorrenza. 
 
    2. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
    3. Identico. 
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di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, vigilano sulla condotta profes-
sionale degli associati e stabiliscono le san-
zioni disciplinari da irrogare agli associati 
per le violazioni del medesimo codice. 
 
    4. Le associazioni promuovono forme di 
garanzia a tutela dell’utente, tra cui 
l’attivazione di uno sportello di riferimento 
per il cittadino consumatore, presso il quale i 
committenti delle prestazioni professionali 
possano rivolgersi in caso di contenzioso 
con i singoli professionisti, ai sensi 
dell’articolo 27-ter del codice del consumo, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, nonché ottenere informazioni 
relative all’attività professionale in generale 
e agli standard qualitativi da esse richiesti 
agli iscritti. 
 
    5. Alle associazioni sono vietati 
l’adozione e l’uso di denominazioni profes-
sionali relative a professioni organizzate in 
ordini o collegi. 
 
    6. Ai professionisti di cui all’articolo 1, 
comma 2, anche se iscritti alle associazioni 
di cui al presente articolo, non è consentito 
l’esercizio delle attività professionali riser-
vate dalla legge a specifiche categorie di 
soggetti, salvo il caso in cui dimostrino il 
possesso dei requisiti previsti dalla legge e 
l’iscrizione al relativo albo professionale. 
 
    7. L’elenco delle associazioni professio-
nali di cui al presente articolo e delle forme 
aggregative di cui all’articolo 3 che dichia-
rano, con assunzione di responsabilità dei ri-
spettivi rappresentanti legali, di essere in 
possesso dei requisiti ivi previsti e di rispet-
tare, per quanto applicabili, le prescrizioni di 
cui agli articoli 5, 6 e 7 è pubblicato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico nel proprio 
sito internet, unitamente agli elementi con-
cernenti le notizie comunicate al medesimo 
Ministero ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
della presente legge. 

 

 
 
 
 
 
 
    4. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    5. Identico. 
 
 
 
 
    6. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
    7. Identico. 
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Art. 3. 
 

(Forme aggregative delle associazioni) 
 

    1. Le associazioni professionali di cui 
all’articolo 2, mantenendo la propria auto-
nomia, possono riunirsi in forme aggregative 
da esse costituite come associazioni di natu-
ra privatistica. 
 
    2. Le forme aggregative rappresentano le 
associazioni aderenti e agiscono in piena in-
dipendenza e imparzialità. 
 
    3. Le forme aggregative hanno funzioni di 
promozione e qualificazione delle attività 
professionali che rappresentano, nonché di 
divulgazione delle informazioni e delle co-
noscenze ad esse connesse e di rappresen-
tanza delle istanze comuni nelle sedi politi-
che e istituzionali. Su mandato delle singole 
associazioni, esse possono controllare 
l’operato delle medesime associazioni, ai fi-
ni della verifica del rispetto e della congruità 
degli standard professionali e qualitativi 
dell’esercizio dell’attività e dei codici di 
condotta definiti dalle stesse associazioni. 

 
Art. 4. 

 
(Pubblicità delle associazioni professionali) 

 
    1. Le associazioni professionali di cui 
all’articolo 2 e le forme aggregative delle as-
sociazioni di cui all’articolo 3 pubblicano 
nel proprio sito web gli elementi informativi 
che presentano utilità per il consumatore, se-
condo criteri di trasparenza, correttezza, ve-
ridicità. Nei casi in cui autorizzano i propri 
associati ad utilizzare il riferimento 
all’iscrizione all’associazione quale marchio 
o attestato di qualità e di qualificazione pro-
fessionale dei propri servizi, anche ai sensi 
degli articoli 7 e 8 della presente legge, os-
servano anche le prescrizioni di cui 
all’articolo 81 del decreto legislativo 26 
marzo 2010, n. 59. 
 

Art. 3. 
 

(Forme aggregative delle associazioni) 
 

Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4. 
 

(Pubblicità delle associazioni professionali) 
 

    1. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Atti parlamentari - 12 -  NN. 3270, 1329 e 1464-A 
 

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
 

 
 

 

    2. Il rappresentante legale 
dell’associazione professionale o della forma 
aggregativa garantisce la correttezza delle 
informazioni fornite nel sito web. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5. 
 

(Contenuti degli elementi informativi) 
 

    1. Le associazioni professionali assicura-
no, per le finalità e con le modalità di cui 
all’articolo 4, comma 1, la piena conoscibili-
tà dei seguenti elementi: 
 
        a) atto costitutivo e statuto; 
 
        b) precisa identificazione delle attività 
professionali cui l’associazione si riferisce; 
        c) composizione degli organismi deli-
berativi e titolari delle cariche sociali; 
        d) struttura organizzativa 
dell’associazione; 
        e) eventuali requisiti per la partecipa-
zione all’associazione, con particolare rife-
rimento ai titoli di studio relativi alle attività 
professionali oggetto dell’associazione, 
all’eventuale obbligo degli appartenenti di 
procedere all’aggiornamento professionale 
costante e alla predisposizione di strumenti 
idonei ad accertare l’effettivo assolvimento 
di tale obbligo e all’indicazione della quota 
da versarsi per il conseguimento degli scopi 
statutari; 

    2. Identico 
 
 
 
 
    3. Le singole associazioni professionali 
possono promuovere la costituzione di 
comitati di indirizzo e sorveglianza sui 
criteri di valutazione e rilascio dei sistemi 
di qualificazione e competenza professio-
nali. Ai suddetti comitati partecipano, 
previo accordo tra le parti, le associazio-
ni dei lavoratori, degli imprenditori e dei 
consumatori maggiormente rappresenta-
tive sul piano nazionale. Tutti gli oneri 
per la costituzione e il funzionamento dei 
comitati sono posti a carico delle associa-
zioni rappresentate nei comitati stessi. 
 

 
Art. 5. 

 
(Contenuti degli elementi informativi) 

 
Identico 
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        f) assenza di scopo di lucro. 
 
    2. Nei casi di cui all’articolo 4, comma 1, 
secondo periodo, l’obbligo di garantire la 
conoscibilità è esteso ai seguenti elementi: 
        a) il codice di condotta con la previsio-
ne di sanzioni graduate in relazione alle vio-
lazioni poste in essere e l’organo preposto 
all’adozione dei provvedimenti disciplinari 
dotato della necessaria autonomia; 
        b) l’elenco degli iscritti, aggiornato an-
nualmente; 
        c) le sedi dell’associazione sul territorio 
nazionale, in almeno tre regioni; 
        d) la presenza di una struttura tecnico-
scientifica dedicata alla formazione perma-
nente degli associati, in forma diretta o indi-
retta; 
        e) l’eventuale possesso di un sistema 
certificato di qualità dell’associazione con-
forme alla norma UNI EN ISO 9001 per il 
settore di competenza; 
        f) le garanzie attivate a tutela degli u-
tenti, tra cui la presenza, i recapiti e le moda-
lità di accesso allo sportello di cui 
all’articolo 2, comma 4. 

 
Art. 6. 

 
(Autoregolamentazione volontaria) 

 
    1. La presente legge promuove 
l’autoregolamentazione volontaria e la quali-
ficazione dell’attività dei soggetti che eserci-
tano le professioni di cui all’articolo 1, an-
che indipendentemente dall’adesione degli 
stessi ad una delle associazioni di cui 
all’articolo 2. 
 
    2. La qualificazione della prestazione pro-
fessionale si basa sulla conformità della me-
desima a norme tecniche UNI ISO, UNI EN 
ISO, UNI EN e UNI, di seguito denominate 
«normativa tecnica UNI», di cui alla diretti-
va 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 giugno 1998, e sulla base 
delle linee guida CEN 14 del 2010. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 6. 
 

(Autoregolamentazione volontaria) 
 

Identico 
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    3. I requisiti, le competenze, le modalità 
di esercizio dell’attività e le modalità di co-
municazione verso l’utente individuate dalla 
normativa tecnica UNI costituiscono princì-
pi e criteri generali che disciplinano 
l’esercizio autoregolamentato della singola 
attività professionale e ne assicurano la qua-
lificazione. 
 
    4. Il Ministero dello sviluppo economico 
promuove l’informazione nei confronti dei 
professionisti e degli utenti riguardo 
all’avvenuta adozione, da parte dei compe-
tenti organismi, di una norma tecnica UNI 
relativa alle attività professionali di cui 
all’articolo 1. 

 
Art. 7. 

 
(Sistema di attestazione) 

 
    1. Al fine di tutelare i consumatori e di 
garantire la trasparenza del mercato dei ser-
vizi professionali, le associazioni professio-
nali possono rilasciare ai propri iscritti, pre-
vie le necessarie verifiche, sotto la responsa-
bilità del proprio rappresentante legale, 
un’attestazione relativa: 
 
        a) alla regolare iscrizione del professio-
nista all’associazione; 
        b) ai requisiti necessari alla partecipa-
zione all’associazione stessa; 
        c) agli standard qualitativi e di qualifi-
cazione professionale che gli iscritti sono te-
nuti a rispettare nell’esercizio dell’attività 
professionale ai fini del mantenimento 
dell’iscrizione all’associazione; 
        d) alle garanzie fornite 
dall’associazione all’utente, tra cui 
l’attivazione dello sportello di cui 
all’articolo 2, comma 4; 
        e) all’eventuale possesso della polizza 
assicurativa per la responsabilità professio-
nale stipulata dal professionista; 
        f) all’eventuale possesso da parte del 
professionista iscritto di una certificazione, 
rilasciata da un organismo accreditato, rela-

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 7. 
 

(Sistema di attestazione) 
 

Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Atti parlamentari - 15 -  NN. 3270, 1329 e 1464-A 
 

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
 

 
 

 

tiva alla conformità alla norma tecnica UNI. 
 
    2. Le attestazioni di cui al comma 1 non 
rappresentano requisito necessario per 
l’esercizio dell’attività professionale. 

 
Art. 8. 

 
(Validità dell’attestazione) 

 
    1. L’attestazione di cui all’articolo 7, 
comma 1, ha validità pari al periodo per il 
quale il professionista risulta iscritto 
all’associazione professionale che la rilascia 
ed è rinnovata ad ogni rinnovo 
dell’iscrizione stessa per un corrispondente 
periodo. La scadenza dell’attestazione è spe-
cificata nell’attestazione stessa. 
 
    2. Il professionista iscritto 
all’associazione professionale e che ne uti-
lizza l’attestazione ha l’obbligo di informare 
l’utenza del proprio numero di iscrizione 
all’associazione. 

 
 

Art. 9. 
 

(Certificazione di conformità a norme 
tecniche UNI) 

 
    1. Le associazioni professionali di cui 
all’articolo 2 e le forme aggregative di cui 
all’articolo 3 collaborano all’elaborazione 
della normativa tecnica UNI relativa alle 
singole attività professionali, attraverso la 
partecipazione ai lavori degli specifici orga-
ni tecnici o inviando all’ente di normazione i 
propri contributi nella fase dell’inchiesta 
pubblica, al fine di garantire la massima 
consensualità, democraticità e trasparenza. 
Le medesime associazioni possono promuo-
vere la costituzione di organismi di certifica-
zione della conformità per i settori di com-
petenza, nel rispetto dei requisiti di indipen-
denza, imparzialità e professionalità previsti 
per tali organismi dalla normativa vigente e 
garantiti dall’accreditamento di cui al com-

 
 
 
 
 
 

Art. 8. 
 

(Validità dell’attestazione) 
 

Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 9. 
 

(Certificazione di conformità a norme 
tecniche UNI) 

 
Identico 
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ma 2. 
 
    2. Gli organismi di certificazione accredi-
tati dall’organismo unico nazionale di accre-
ditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 luglio 2008, possono rilasciare, 
su richiesta del singolo professionista anche 
non iscritto ad alcuna associazione, il certifi-
cato di conformità alla norma tecnica UNI 
definita per la singola professione. 

 
Art. 10. 

 
(Vigilanza e sanzioni) 

 
    1. Il Ministero dello sviluppo economico 
svolge compiti di vigilanza sulla corretta at-
tuazione delle disposizioni della presente 
legge. 
 
    2. La pubblicazione di informazioni non 
veritiere nel sito web dell’associazione o il 
rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 7, 
comma 1, contenente informazioni non veri-
tiere, sono sanzionabili ai sensi dell’articolo 
27 del codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e suc-
cessive modificazioni. 

 
Art. 11. 

 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 
    1. Dall’attuazione degli articoli 2, comma 
7, 6, comma 4, e 10 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico provvede agli adempimenti ivi pre-
visti con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1329 
 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI GAMBA  
ED ALTRI 
______ 

 
 

Art. 1. 
 

(Ambito di applicazione) 
 
    1. In attuazione dell’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione e nel rispetto dei 
princìpi di concorrenza e libertà di circola-
zione, le disposizioni della presente legge si 
applicano a tutte le professioni per cui non 
sia espressamente prevista la riserva a favore 
delle professioni intellettuali di cui 
all’articolo 2229 del codice civile, con esclu-
sione delle attività e dei mestieri artigianali, 
commerciali e di pubblico esercizio discipli-
nati da specifiche normative. 
 
    2. Per professioni si intendono le attività 
economiche, anche organizzate, volte alla 
prestazione di servizi o di opere a favore di 
terzi, esercitate abitualmente e prevalente-
mente mediante lavoro intellettuale, o co-
munque con il concorso di questo, sulla base 
dei princìpi deontologici e delle tecniche 
proprie dell’attività professionale stessa. 
 

Art. 2. 
 

(Esercizio della professione) 
 
    1. L’esercizio della professione è libero e 
fondato sull’autonomia, le competenze e 
sull’indipendenza di giudizio intellettuale e 
tecnica. 
 
    2. La professione è esercitata in forma in-
dividuale ed in forma associata o societaria, o 
anche nella forma del lavoro dipendente. In 
questo ultimo caso la legge predispone appo-
site garanzie per assicurare l’autonomia e 
l’indipendenza di giudizio, nonché l’assenza 
di conflitti di interesse anche in caso di lavo-
ro a tempo parziale. 

 
Art. 3. 

 
(Riconoscimento 

delle professioni non regolamentate) 
 
    1. Su proposta del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (CNEL), con uno 
o più decreti il Ministro della giustizia, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e di concer-
to con i Ministri competenti per materia, ri-
conosce le professioni di cui all’articolo 1 
che abbiano connotazione tipica di interesse 
diffuso, risultante da uno specifico fonda-
mento teorico-pratico, dalla diffusione nel 
mercato nazionale e dalla rilevanza economi-
ca e sociale. 
 
    2. Il riconoscimento deve essere analitica-
mente motivato e recare puntuale indicazione 
delle ragioni e degli interessi la cui valuta-
zione ha inciso sulla decisione e, sentite le 
forme aggregative di associazioni di cui 
all’articolo 7, stabilire i requisiti necessari 
per l’esercizio della professione. 
 
    3. Il riconoscimento non costituisce moti-
vo di riserva della professione. 
 
    4. Il riconoscimento delle professioni av-
viene anche attraverso le modalità previste 
dai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 5. 
 

Art. 4. 
 

(Associazioni professionali) 
 
    1. La legge garantisce la libertà di costitu-
zione di associazioni professionali, di seguito 
denominate «Associazioni», di natura priva-
tistica, fondate su base volontaria, senza vin-
colo di esclusiva e nel rispetto della libera 
concorrenza. 
 
    2. Gli statuti e le clausole associative delle 
Associazioni devono garantire la trasparenza 
delle attività e degli assetti associativi, la dia-



Atti parlamentari - 18 -  NN. 3270, 1329 e 1464-A 
 

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
 

 
 

 

lettica democratica tra gli associati e 
l’osservanza dei princìpi deontologici. 
 
    3. Le Associazioni garantiscono la forma-
zione permanente e adottano un codice deon-
tologico, vigilano sul comportamento degli 
associati e definiscono le sanzioni disciplina-
ri da irrogare agli associati per le violazioni 
del medesimo codice. A questi fini ciascuna 
associazione è tenuta ad attivare uno sportel-
lo di riferimento per il cittadino consumatore, 
presso il quale i committenti delle prestazioni 
professionali possano rivolgersi in caso di 
contenzioso con i singoli professionisti. 
 

Art. 5. 
 

(Riconoscimento delle associazioni) 
 

    1. Al fine del riconoscimento delle Asso-
ciazioni costituiscono requisiti necessari: 
 
        a) l’avvenuta costituzione, per atto pub-
blico o per scrittura privata autenticata o per 
scrittura privata registrata presso l’ufficio del 
registro, o comunque attestata attraverso altra 
idonea documentazione ufficiale, da almeno 
quattro anni; 
        b) l’adozione di uno statuto che sancisca 
un ordinamento a base democratica, senza 
scopo di lucro, la rappresentatività elettiva 
delle cariche interne e l’assenza di situazioni 
di conflitto di interesse o di incompatibilità, 
la trasparenza degli assetti organizzativi e 
l’attività dei relativi organi, l’esistenza di una 
struttura organizzativa e tecnico-scientifica 
adeguata all’effettivo raggiungimento delle 
finalità dell’associazione; 
        c) la tenuta di un elenco degli iscritti, 
aggiornato annualmente con l’indicazione 
delle quote versate direttamente alla associa-
zione per gli scopi statutari; 
        d) la chiara individuazione di elementi 
di deontologia; 
        e) la precisa identificazione delle attività 
professionali che caratterizzano la professio-
ne cui l’associazione si riferisce e dei titoli di 
studio e delle esperienze formative necessari; 

        f) la previsione dell’obbligo della for-
mazione permanente; 
        g) l’ampia diffusione sul territorio na-
zionale, che si estenda su almeno dieci regio-
ni; 
        h) l’assenza di condanne penali, passate 
in giudicato, in capo ai legali rappresentanti, 
per reati commessi in relazione ad attività 
professionali o riferibili all’associazione me-
desima. 
 
    2. Le Associazioni in possesso dei requisiti 
di cui al comma 1 sono riconosciute, sentito 
il CNEL e previo parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro per le poli-
tiche comunitarie e con il Ministro compe-
tente per materia o settore prevalente di atti-
vità. 
 
    3. Nel caso in cui alle Associazioni richie-
denti il riconoscimento non corrisponda al-
cuna professione già riconosciuta secondo le 
modalità di cui al comma 1 dell’articolo 3, la 
richiesta di riconoscimento costituisce anche 
richiesta di riconoscimento della professione 
di riferimento. 
 
    4. Al fine di evitare la parziale sovrapposi-
zione tra le attività rappresentate dalle Asso-
ciazioni richiedenti e l’eccessiva frammenta-
zione delle professioni, il decreto di cui al 
comma 2 indica le connotazioni tipiche che 
costituiscono l’ambito professionale oggetto 
della rappresentanza ed effettua il riconosci-
mento della professione stessa. 
 
    5. Le Associazioni richiedenti, al fine di 
completare il riconoscimento, entro sei mesi 
devono adeguare i propri statuti alle disposi-
zioni del decreto relative alle connotazioni 
della professione riconosciuta dal decreto 
stesso. 
 
    6. Ogni due anni il Ministro della giustizia, 
con decreto adottato secondo le modalità di 
cui al comma 2, procede alla ricognizione 
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delle professioni per favorire 
l’aggiornamento di quelle esistenti, promuo-
vere il riconoscimento di nuove, o per proce-
dere ad eventuali accorpamenti. 
 
    7. Alle Associazioni è vietata l’adozione e 
l’uso di denominazioni professionali relative 
a professioni organizzate in ordini o collegi. 
 

Art. 6. 
 

(Articolazione territoriale delle Associazioni) 
 
    1. Le regioni, sentite le Associazioni o le 
aggregazioni di Associazioni riconosciute e 
presenti a livello regionale, definiscono le 
modalità di organizzazione territoriale delle 
Associazioni riconosciute. In relazione alle 
specifiche peculiarità del loro territorio, esse 
possono stabilire, per le attività professionali, 
requisiti aggiuntivi rispetto a quelli indicati 
dai decreti previsti dall’articolo 5. 
 
    2. Le regioni definiscono i percorsi forma-
tivi necessari al conseguimento dei requisiti 
di cui al comma 1 e all’aggiornamento delle 
competenze già acquisite dagli associati. 
 

Art. 7. 
 

(Forme aggregative delle Associazioni) 
 
    1. Le Associazioni possono costituire for-
me aggregative, di natura privata, composte 
da almeno dieci Associazioni, rispetto alle 
quali esse costituiscono comunque soggetti 
autonomi. 
 
    2. Le forme aggregative rappresentano le 
Associazioni aderenti ed agiscono in piena 
indipendenza ed imparzialità. Alle forme ag-
gregative possono partecipare anche le asso-
ciazioni dei consumatori riconosciute ai sensi 
del codice del consumo, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n.  206. 
 
    3. Le forme aggregative hanno funzione di 
promozione e qualificazione delle attività 
professionali che rappresentano, nonché di 

divulgazione delle informazioni e delle cono-
scenze ad esse connesse e di rappresentanza 
delle istanze comuni nelle sedi politiche ed 
istituzionali. Esse controllano l’operato delle 
singole Associazioni rappresentate, ai fini 
della verifica del rispetto e della congruità 
degli standard professionali e qualitativi 
dell’esercizio dell’attività e dei codici deon-
tologici definiti dalle stesse Associazioni. 
 
    4. Qualora siano riscontrate gravi inadem-
pienze o irregolarità nell’esercizio delle fun-
zioni proprie delle Associazioni, le forme 
aggregative possono provvedere con un ri-
chiamo e, in caso di persistenza di dette ina-
dempienze o irregolarità da parte di 
un’associazione, con la sua espulsione. 
 

Art. 8. 
 

(Registro delle Associazioni) 
 
    1. Presso il Ministero della giustizia è isti-
tuito il registro delle associazioni professio-
nali, di seguito denominato «Registro». Il 
Registro è pubblico e il Ministro della giusti-
zia definisce, con proprio decreto, le forme e 
modalità della sua consultazione da parte de-
gli interessati. 
 
    2. Con il decreto di riconoscimento di cui 
all’articolo 5 le Associazioni sono automati-
camente iscritte al Registro. 
    3. Le aggregazioni delle Associazioni pos-
sono chiedere l’iscrizione al Registro di cui 
al presente articolo. 
 

Art. 9. 
 

(Attestato di competenza) 
 
    1. Al fine di garantire la tutela del cittadi-
no consumatore, è istituito l’attestato di 
competenza, in conformità alla direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 settembre 2005, con il quale 
si attesta il possesso dei prescritti requisiti 
professionali, l’esercizio abituale della pro-
fessione, il costante aggiornamento, nonché 
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un comportamento conforme alle norme del 
corretto svolgimento della professione stessa. 
 
    2. Tale attestato può essere rilasciato sia 
dalla singola Associazione che dalle forme 
aggregative delle Associazioni e dagli orga-
nismi di certificazione delle persone accredi-
tate dal Sistema nazionale per 
l’accreditamento degli organismi di certifica-
zione e ispezione (SINCERT). 
 
    3. Le Associazioni definiscono i requisiti 
che gli iscritti devono possedere ai fini del 
rilascio dell’attestato di competenza di cui al 
comma 1, tra i quali rientrano, in particolare: 
 
        a) l’individuazione di livelli di qualifi-
cazione professionale, dimostrabili tramite il 
conseguimento di titoli di studio o di specifi-
ci percorsi formativi; 
        b) la definizione dell’oggetto della pro-
fessione e dei relativi profili professionali; 
        c) la determinazione di standard qualita-
tivi da rispettare nell’esercizio della profes-
sione. 
 
    4. Per evitare che i procedimenti che por-
tano al rilascio dell’attestato di competenza 
siano condizionati da conflitti di interesse e 
al fine di ottenere la validità degli stessi an-
che nei Paesi membri dell’Unione europea, i 
soggetti abilitati al rilascio devono essere ac-
creditati presso il SINCERT. 
 
    5. L’attestato di competenza, che ha validi-
tà triennale, non è requisito vincolante per 
l’esercizio delle professioni di cui alla pre-
sente legge ed è rilasciato a tutti gli iscritti 
alle Associazioni che ne fanno richiesta e che 
dimostrano di essere in possesso dei requisiti 
di cui ai commi 3 e 6. 
 
    6. Gli associati, ai fini del rilascio 
dell’attestato di competenza, devono altresì 
essere in possesso della polizza assicurativa 
per la responsabilità professionale. 
 

    7. Il mancato rinnovo dell’iscrizione 
all’Associazione comporta la perdita della 
validità dell’attestato stesso. 
 
    8. L’iscritto all’Associazione ha l’obbligo 
di informare l’utenza, qualora richiesto, del 
proprio numero di iscrizione 
all’Associazione e degli estremi 
dell’iscrizione dell’Associazione stessa nel 
Registro. 
 

Art. 10. 
 

(Norme previdenziali) 
 
    1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo è de-
legato ad adottare uno o più decreti legislati-
vi al fine di istituire specifiche forme per la 
gestione previdenziale delle professioni og-
getto della presente legge, scorporandola dal-
la gestione separata presso l’Istituto naziona-
le della previdenza sociale, di cui all’articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 
335, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 
 
        a) prevedere la possibilità di confluire 
nelle casse di previdenza delle professioni di 
cui all’articolo 2229 del codice civile corri-
spondenti per materia e contenuti professio-
nali; 
        b) prevedere la possibilità, in alternativa 
a quanto previsto dalla lettera a), di istituire 
di una o più casse previdenziali autonome, 
destinate alle professioni oggetto della pre-
sente legge. 
 

Art. 11. 
 

(Vigilanza sull’attività delle Associazioni) 
 
    1. Il Ministero della giustizia, di concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, 
vigila sull’operato delle Associazioni al fine 
di verificare il rispetto e il mantenimento dei 
requisiti di cui alla presente legge e ne dispo-
ne la cancellazione dal Registro in caso di 
violazione delle relative disposizioni.  
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DISEGNO DI LEGGE N. 1464 

 
D'INIZIATIVA DEI SENATORI FIORONI  

ED ALTRI 
______ 

 
 

Art. 1. 

(Oggetto e princìpi) 

    1. La presente legge, in attuazione 
dell’articolo 117, comma 3, della Costituzio-
ne e nel rispetto dei princìpi comunitari di 
concorrenza e libertà di circolazione, disci-
plina le professioni, che non sono ricomprese 
nelle professioni intellettuali di cui 
all’articolo 2229 del codice civile, con esclu-
sione delle attività e dei mestieri artigianali, 
commerciali e di pubblico esercizio discipli-
nate da specifiche normative. 

    2. Ai fini della presente legge, per «profes-
sione» si intende l’attività economica, anche 
organizzata, volta alla prestazione di servizi o 
di opere a favore di terzi, esercitata abitual-
mente e prevalentemente mediante lavoro in-
tellettuale, o comunque con il concorso di 
questo, sulla base dei princìpi deontologici 
appositamente definiti dalle associazioni di 
cui all’articolo 2 e delle tecniche proprie 
dell’attività professionale stessa. 

    3. L’esercizio della professione è libero e 
fondato sull’autonomia, sulle competenze e 
sull’indipendenza di giudizio intellettuale e 
tecnica. 

    4. La professione è esercitata in forma in-
dividuale, in forma associata o societaria o 
nella forma del lavoro dipendente. In questo 
ultimo caso la legge predispone apposite ga-
ranzie per assicurare l’autonomia e 
l’indipendenza di giudizio, nonché l’assenza 
di conflitti di interessi anche in caso di rap-
porto di lavoro a tempo parziale. 

Art. 2. 

(Associazioni professionali) 

    1. La legge garantisce la libertà di costitu-
zione di associazioni professionali di natura 
privatistica, fondate su base volontaria e de-
mocraticamente organizzate, costituite da co-
loro che esercitano la professione di cui 
all’articolo l, senza vincolo di esclusiva al fi-
ne di valorizzare le competenze, diffondere il 
rispetto di regole deontologiche e vigilare sul 
comportamento degli associati, favorendo la 
scelta degli utenti nel rispetto delle regole 
sulla concorrenza. 

    2. Le associazioni professionali, di seguito 
denominate «associazioni», in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 3 sono riconosciu-
te, sentito il Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (CNEL) e previo 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, 
adottato di concerto con il Ministro compe-
tente per materia o settore prevalente di atti-
vità, entro sessanta giorni dalla richiesta. 

    3. Il Ministero dello sviluppo economico, 
con apposito regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 a-
gosto 1988, n. 400, stabilisce i requisiti che le 
associazioni devono possedere per essere i-
scritte nel registro di cui all’articolo 4 e di-
sciplina la materia e cura il rispetto ed il 
mantenimento dei requisiti delle singole as-
sociazioni, sottoponendo le stesse ad apposita 
vigilanza. 

Art. 3. 

(Requisiti per il riconoscimento delle asso-
ciazioni professionali) 

    1. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 3, le 
associazioni devono possedere almeno i se-
guenti requisiti: 
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        a) l’avvenuta costituzione per atto pub-
blico o per scrittura privata autenticata o per 
scrittura privata registrata presso ufficio del 
registro; 

        b) l’adozione di uno statuto che garanti-
sca la trasparenza delle attività e degli assetti 
associativi, sancisca un ordinamento a base 
democratica, escluda il fine di lucro e indivi-
dui con precisione le attività professionali cui 
l’associazione si riferisce nonché i titoli di 
studio e le esperienze formative necessari la 
rappresentatività elettiva delle cariche interne 
e l’assenza di situazioni di conflitto di inte-
ressi o di incompatibilità; 

        c) possedere una struttura organizzativa, 
un comitato tecnico-scientifico e procedure 
operative adeguate all’effettivo ed oggettivo 
raggiungimento delle finalità 
dell’associazione stessa; 

        d) la tenuta di un elenco degli iscritti, 
aggiornato annualmente con l’indicazione 
delle quote versate direttamente 
all’associazione per gli scopi statutari; 

        e) l’adozione di un un codice deontolo-
gico, sottoposto alla valutazione del Ministe-
ro dello sviluppo economico, cui viene data 
ampia diffusione e accessibilità, che garanti-
sca il corretto comportamento dei propri i-
scritti nei confronti degli utenti; 

        f) la previsione dell’obbligo della for-
mazione permanente degli iscritti; 

        g) l’ampia diffusione sul territorio na-
zionale, comprovata dalla costituzione di or-
gani locali o delegazioni operanti in almeno 
dieci regioni; 

        h) l’assenza di pronunce, nei confronti 
dei suoi legali rappresentanti, di condanne, 
passato in giudicato, in relazione ad attività 
professionali o riferibili all’associazione me-
desima: 

 

    2. Le associazioni riconosciute vigilano sul 
comportamento degli associati e definiscono 
le sanzioni disciplinari per le violazioni del 
codice deontologico. A questi fini ciascuna 
associazione è tenuta ad attivare uno sportel-
lo di riferimento per il cittadino consumatore, 
presso il quale i committenti delle prestazioni 
professionali possano rivolgersi in caso di 
contenzioso con i singoli professionisti. 

    3. Le associazioni riconosciute rilasciano 
agli iscritti l’attestato di competenza di cui 
all’articolo 8. 

Art. 4. 

(Registro delle associazioni) 

    1. Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è istituito il Registro delle associa-
zioni professionali, di seguito denominato 
«Registro», al quale sono iscritte le associa-
zioni riconosciute secondo la procedura di 
cui all’articolo 2 che ne facciano richiesta. 

    2. L’iscrizione di cui al comma 1 non co-
stituisce in alcun modo vincolo di esclusiva. 

    3. L’iscrizione al Registro costituisce titolo 
per il coinvolgimento nella definizione delle 
piattaforme europee di cui all’articolo 26 del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di recepimento della direttiva 2005/36/CE in 
materia di qualifiche professionali. 

Art. 5. 

(Limitazioni) 

    1. Alle associazioni è vietata l’adozione e 
l’uso di denominazioni professionali relative 
a professioni organizzate in ordini o collegi. 

    2. I professionisti iscritti alle associazioni 
non possono esercitare attività professionali 
riservate dalla legge a specifiche categorie, se 
non in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge compresa l’eventuale iscrizione ai rela-
tivi albi professionali. 
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Art. 6. 

(Articolazione territoriale delle associazioni) 

    1. Le regioni definiscono le modalità di 
organizzazione territoriale delle associazioni 
riconosciute. 

Art. 7. 

(Forme aggregative delle associazioni) 

    1. Le associazioni possono costituire for-
me aggregative, nella forma di organismi 
privati composti da almeno dieci associazioni 
professionali, rispetto alle quali sono soggetti 
autonomi. 

    2. Le forme aggregative rappresentano le 
associazioni aderenti e agiscono in piena in-
dipendenza e imparzialità. 

    3. Le forme aggregative hanno funzioni di 
promozione e qualificazione delle attività 
professionali che rappresentano, nonché di 
divulgazione delle informazioni e delle cono-
scenze ad esse connesse e di rappresentanza 
delle istanze comuni nelle sedi politiche e i-
stituzionali. 

Art. 8. 

(Attestato di competenza) 

    1. Le associazioni rilasciano agli associati, 
previe le verifiche necessarie l’attestato di 
competenza, in conformità alla direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 settembre 2005, con il quale 
attestano il possesso dei requisiti professiona-
li dell’iscritto, l’esercizio abituale della pro-
fessione, il costante aggiornamento e la tenu-
ta di un comportamento conforme alle norme 
del corretto svolgimento della professione 
stessa. L’attestato di competenza è rilasciato 
dall’associazione entro novanta giorni dalla 
data di iscrizione dell’associato. 

    2. Il possesso dell’attestato di competenza, 
nei termini di cui al comma 1, è requisito 
vincolante per il mantenimento 
dell’iscrizione degli associati 
nell’associazione. 

    3. Le associazioni definiscono i requisiti 
minimi che gli iscritti devono possedere ai 
fini del rilascio dell’attestato di competenza, 
tra i quali rientrano: 

        a) l’individuazione di livelli di qualifi-
cazione professionale, dimostrabili tramite il 
conseguimento di titoli di studio o di specifi-
ci percorsi formativi; 

        b) le esperienze professionali maturate; 

        c) la definizione dell’oggetto della pro-
fessione e dei relativi profili professionali; 

        d) la determinazione di standard qualita-
tivi da rispettare nell’esercizio della profes-
sione. 

    4. L’attestazione di competenza non è re-
quisito vincolante per l’esercizio delle pro-
fessioni di cui alla presente legge. 

    5. L’attestazione di competenza ha validità 
triennale ed è rilasciata a tutti gli iscritti alle 
associazioni che ne facciano richiesta e che 
dimostrino di essere in possesso dei requisiti 
previsti. 

    6. Il mancato rinnovo dell’iscrizione 
all’associazione comporta la perdita della va-
lidità dell’attestato di competenza. 

Art. 9. 

(Obblighi dell’iscritto alle associazioni) 

    1. L’iscritto alle associazioni di cui 
all’articolo 2 ha l’obbligo di: 

        a) sottoscrivere possedere una polizza 
assicurativa per la responsabilità professiona-
le a garanzia degli utenti; 
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        b) informare l’utenza del proprio nume-
ro di iscrizione all’associazione e degli e-
stremi dell’iscrizione dell’associazione stessa 
nel Registro. 

Art. 10. 

(Norme previdenziali) 

    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previo parere delle competen-
ti Commissioni parlamentari, uno o più de-
creti legislativi al fine di istituire specifiche 
forme di tutela previdenziale dei soggetti che 
esercitano le professioni oggetto della pre-
sente legge, scorporandoli dalla gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 

        a) costituzione, presso l’Istituto naziona-
le della previdenza sociale, di una gestione 
autonoma esclusivamente destinata alle pro-
fessioni riconosciute secondo le procedure di 
cui alla presente legge; 

        b) carattere interprofessionale della ge-
stione; 

        c) determinazione della contribuzione 
previdenziale idonea a garantire la stabilità 
della gestione e il riconoscimento della pecu-
liarità della contribuzione propria di attività 
abitualmente remunerate attraverso parcelle 
professionali. 

    2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico. Gli schemi dei decreti 
legislativi sono sottoposti al parere delle 
competenti Commissioni parlamentari; de-
corsi sessanta giorni dalla data di trasmissio-
ne, i decreti sono emanati anche in mancanza 
dei predetti pareri. Con la stessa procedura, e 
nel rispetto dei princìpi e dei criteri direttivi 
stabiliti dal presente articolo, il Governo, en-
tro diciotto mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei suddetti decreti legislativi, 

può emanare disposizioni correttive e inte-
grative. 

    3. Dall’attuazione del presente articolo non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica. 

Art. 11. 

(Vigilanza) 

    1. Il Ministero dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministero della giustizia, 
vigila sull’operato delle associazioni al fine 
di verificare il rispetto e il mantenimento dei 
requisiti previsti dalla presente legge e ne di-
spone la cancellazione dal Registro in caso 
ravvisi gravi irregolarità nell’operato, pro-
lungata inattività o perdita dei requisiti. 

Art. 12. 

(Modificazioni alla legge 30 dicembre 1986, 
n. 936) 

    1. All’articolo 2 della legge 30 dicembre 
1986, n. 936, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

        a) al comma 1, la parola: «centoventu-
no» è sostituita dalla seguente: «centoventi-
tre»; 

        b) al comma 1, numero II), la parola: 
«novantanove» è sostituita dalla seguente: 
«centouno» e la parola: «diciotto» è sostituita 
dalla seguente: «venti»; 

        c) al comma 3, lettera c), la parola: 
«quattro» è sostituita dalla seguente: «sei» e 
dopo la parola: «professionisti» sono aggiun-
te le seguenti: «, di cui almeno due rappre-
sentanti delle professioni». 
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